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mezzogiorno e que lle del resto ù' I talia. 1\1a, se questo inten to si
voglia raggiungere, occorrerebbe far voto incondizionatamente per
l' aboliz ione dei ratizzi,

IV, Senonchè io non sapre i esimermi dal sottoporre al Con­
gresso una condizione di fat to , che non può non te ners i a calcolo
da chi si voglia dec idere a fare un voto simig lianbe. -- Quanti
sono , cioè, e q/tali sono gli stabiliment i di beneficenza pubbl ica, al
cui mantenimento concorrono le Opere pi e de l napoletano coi loro
ratieei ? - .E per qual parte vi conc orrono ? - È un a st at istica
che occorrerebbe di tener presente, e che io punto non conosco,
per vedere se sia prudente riversare sulle provincie o sopra altr i
en t i, che concorrono al mantenimento di queg li stabilimenti o di
que lle qualsiansi ist ituz ion i d i beneficenza, il peso e l' ammontar e
delle somme che per avventura rappresen ti no i raiizei delle Opere
pie, Non mi par e si pos sa dire a priori che, per un concetto astratto
di eguaglianza nel regime delle Opere pi e del Regno, si debba.
mettere in peri colo, od anche cost it uire in grave d isag io l 'isti tu­
zion e stessa di beneficen za, qu and o la provincia , il comune o il con­
sorzio non possono esse re obb ligati al suo totale mantenimento,
mentre un ordi namento specia le, ed oramai antico nel mezzogi orn o
d'Italia, sopperisce ed ovv ia, fors e, a molte difficoltà .

E forse precisamente per questo il leg islatore nel 1890 preferi
di r imanda re im pregiudi ca ta al t er min e di t re anni la qui stione
dei ratizzi imposti a lle Opere pie delle prov inc ie mer id iona li, per
« proporre al P arlamento g li opportuni provvedimenti ».

S icchè modest amen te io sare i d'avviso, dov ersi proporre al
IV Congresso naz ionale di mod ifica re il voto emesso da l prece­
dente Congresso di Firenze, nel 1893, in questi sens i:

Cb Che il Gove rno de l R e provvegga, secondo l' art. 99 de lla
» legge 17 luglio 1890 su lle ist ituzioni pubbli che di ben eficenza,
» proponendo al Parlamento g li opportuni provvedim enti circa i
» rati z si imposti alle Opere pie dell e provi ncie meri di onali e te­
» nendo presente la rag ione di eg uaglianza del reg ime di tutte le
» Opere pie del R egno, compatibilmente con le condiz ioni di fa t to,
» nell e quali possono, per avventura versare le amministrazioni di
)l> quegli st abilimenti d' interesse provinciale, circondariale e con­
» sor t ile, al cui man teni mento concorro no ora coi suaccennati l'a ­
» tizzi, le cennate Opere pi e. »


